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Ez 37,12-14  
TESTO LATINO 

 
37:12 Propterea vaticinare et dices ad 
eos haec dicit Dominus Deus  ecce ego 
aperiam tumulos vestros  et educam 
vos de sepulchris vestris populus meus  
et inducam vos in terram Israhel   
37:13 et scietis quia ego Dominus  cum 
aperuero sepulchra vestra  et eduxero 
vos de tumulis vestris populus meus  
37:14 et dedero spiritum meum in vobis 
et vixeritis  et requiescere vos faciam 
super humum vestram  et scietis quia 
ego Dominus locutus sum et feci  ait 
Dominus Deus. 

TESTO EBRAICO 

 

ם 12 א וְאָמַרְתָּ
 אֲלֵיהֶ� � הִנָּבֵ�  לָכֵן
חַ  
י פֹתֵ "י יְהוִה! הִנֵּה� אֲנִ� ה%אָמַר$ אֲדֹנָ כֹּ&

י אֶתְכֶ)ם  ם וְהַעֲלֵיתִ( וֹתֵיכֶ� אֶת%קִבְר&
י אֶתְכֶ-ם  מִקִּבְרוֹתֵיכֶ-ם עַמִּ.י וְהֵבֵאתִ(

ל2 ס ת יִשְׂרָאֵ&  אֶל%אַדְמַ(
.ה בְּפִת13ְ "י יְהוָ י%אֲנִ ם כִּ& ידַעְתֶּ- חִ"י  וִ&

י אֶתְכֶ)ם  ם וּבְהַעֲלוֹתִ( וֹתֵיכֶ� אֶת%קִבְר&
י2  מִקִּבְרוֹתֵיכֶ-ם עַמִּ&

ם 14 י רוּחִ:י בָכֶם9 וִחְיִית8ֶ  וְנָתַתִּ�
י אֶתְכֶ-ם עַל%אַדְמַתְכֶ.ם  וְהִנַּחְתִּ(
רְתִּי  )ה דִּבַּ( >י יְהוָ ם כִּי%אֲנִ וִידַעְתֶּ=

 וְעָשִׂ-יתִי נְאֻם%יְהוָ&ה2 פ

TESTO ITALIANO 

 
12

Perciò profetizza e annuncia loro: 
“Così dice il Signore Dio: Ecco, io apro i 
vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle 
vostre tombe, o popolo mio, e vi 
riconduco nella terra d’Israele. 
13

Riconoscerete che io sono il Signore, 
quando aprirò le vostre tombe e vi farò 
uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. 
14

Farò entrare in voi il mio spirito e 
rivivrete; vi farò riposare nella vostra 
terra. Saprete che io sono il Signore. 
L’ho detto e lo farò”». Oracolo del 
Signore Dio.  

TESTO GRECO 
 

12 διὰ τοῦτο προφήτευσον καὶ εἰπὸν 

πρὸς αὐτούς· τάδε λέγει Κύριος· ἰδοὺ 

ἐγὼ ἀνοίγω τὰ μνήματα ὑμῶν καὶ 

ἀνάξω ὑμᾶς ἐκ τῶν μνημάτων ὑμῶν 

καὶ εἰσάξω ὑμᾶς εἰς τὴν γῆν τοῦ 

᾿Ισραήλ,  

13 καὶ γνώσεσθε ὅτι ἐγώ εἰμι Κύριος 

ἐν τῷ ἀνοῖξαί με τοὺς τάφους ὑμῶν 

τοῦ ἀναγαγεῖν με ἐκ τῶν τάφων τὸν 

λαόν μου.  

14 καὶ δώσω πνεῦμά μου εἰς ὑμᾶς, καὶ 

ζήσεσθε, καὶ θήσομαι ὑμᾶς ἐπὶ τὴν 

γῆν ὑμῶν, καὶ γνώσεσθε ὅτι ἐγὼ 

Κύριος· λελάληκα καὶ ποιήσω, λέγει 

Κύριος.  

 

Rm 8,8-11 
TESTO ITALIANO 

8
Quelli che si lasciano dominare dalla carne non 

possono piacere a Dio. 
9
Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma 

dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita 
in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli 
appartiene.  
10

Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il 
peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia.  
11

E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai 
morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai 

TESTO GRECO 
 
 
 

8.8 oi( de\ e)n sarki\ o)/ntej qe%= a)re/sai ou) du/nantai.  
8.9 u(mei=j de\ ou)k e)ste\ e)n sarki\ a)lla\ e)n pneu/mati, ei)/per 
pneu=ma qeou= oi)kei= e)n u(mi=n. ei) de/ tij pneu=ma Xristou= ou)k 
e)/xei, ou(=toj ou)k e)/stin au)tou=.  
8.10 ei) de\ Xristo\j e)n u(mi=n, to\ me\n sw=ma nekro\n dia\ 
a(marti/an to\ de\ pneu=ma zwh\ dia\ dikaiosu/nhn.  
8.11 ei) de\ to\ pneu=ma tou= e)gei/rantoj to\n  )Ihsou=n e)k nekrw=n 
oi)kei= e)n u(mi=n, o( e)gei/raj Xristo\n e)k nekrw=n z%opoih/sei kai\ 
ta\ qnhta\ sw/mata u(mw=n dia\ tou= e)noikou=ntoj au)tou= 

TESTO LATINO 
 
 
 

8:8 Qui autem in carne sunt Deo placere non 
possunt   
8:9 vos autem in carne non estis sed in 
Spiritu  si tamen Spiritus Dei habitat in vobis  
si quis autem Spiritum Christi non habet hic 
non est eius   
8:10 si autem Christus in vobis est  corpus 
quidem mortuum est propter peccatum  
spiritus vero vita propter iustificationem   
8:11 quod si Spiritus eius qui suscitavit Iesum  



morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per 
mezzo del suo Spirito che abita in voi. 

 
pneu/matoj e)n u(mi=n. 
 
 
 
 

 

a mortuis habitat in vobis  qui suscitavit Iesum 
Christum a mortuis  vivificabit et mortalia 
corpora vestra  propter inhabitantem Spiritum 
eius in vobis. 

 

Gv 11,1-45 
TESTO ITALIANO 

 

 

1
Un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di 

Marta sua sorella, era malato.  
2
Maria era quella che cosparse di profumo il Signore 

e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello 
Lazzaro era malato.  
3
Le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, 

ecco, colui che tu ami è malato». 
4
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non 

porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché 
per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». 
5
Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. 

6
Quando sentì che era malato, rimase per due giorni 

nel luogo dove si trovava.  
7
Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in 

Giudea!».  
8
I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei 

cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?».  
9
Gesù rispose: «Non sono forse dodici le ore del 

giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, 
perché vede la luce di questo mondo;  
10

ma se cammina di notte, inciampa, perché la luce 
non è in lui». 
11

Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il 
nostro amico, si è addormentato; ma io vado a 
svegliarlo».  
12

Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se si è 
addormentato, si salverà».  
13

Gesù aveva parlato della morte di lui; essi invece 
pensarono che parlasse del riposo del sonno.  
14

Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è 
morto  
15

e io sono contento per voi di non essere stato là, 
affinché voi crediate; ma andiamo da lui!».  

TESTO GRECO 
 
11.1    )=Hn de/ tij a)sqenw=n, La/zaroj a)po\ Bhqani/aj, e)k th=j 
kw/mhj Mari/aj kai\ Ma/rqaj th=j a)delfh=j au)th=j.  
11.2 h)=n de\ Maria\m h( a)lei/yasa to\n ku/rion mu/r% kai\ 
e)kma/casa tou\j po/daj au)tou= tai=j qrici\n au)th=j, h(=j o( 
a)delfo\j La/zaroj h)sqe/nei.  
11.3 a)pe/steilan ou)=n ai( a)delfai\ pro\j au)to\n le/gousai,  
Ku/rie, i)/de o(\n filei=j a)sqenei=.  
11.4 a)kou/saj de\ o(  )Ihsou=j ei)=pen, Au(/th h( a)sqe/neia ou)k 
e)/stin pro\j qa/naton a)ll' u(pe\r th=j do/chj tou= qeou=, i(/na 
docasqv= o( ui(o\j tou= qeou= di' au)th=j.  
11.5 h)ga/pa de\ o(  )Ihsou=j th\n Ma/rqan kai\ th\n a)delfh\n 
au)th=j kai\ to\n La/zaron.  
11.6 w(j ou)=n h)/kousen o(/ti a)sqenei=, to/te me\n e)/meinen e)n %(= h)=n 
to/p% du/o h(me/raj,  
11.7 e)/peita meta\ tou=to le/gei toi=j maqhtai=j,  )/Agwmen ei)j 
th\n  )Ioudai/an pa/lin.  
11.8 le/gousin au)t%= oi( maqhtai/,  (Rabbi/, nu=n e)zh/toun se 
liqa/sai oi(  )Ioudai=oi, kai\ pa/lin u(pa/geij e)kei=;  
11.9 a)pekri/qh  )Ihsou=j, Ou)xi\ dw/deka w(=rai/ ei)sin th=j h(me/raj; 
e)a/n tij peripatv= e)n tv= h(me/r#, ou) prosko/ptei, o(/ti to\ fw=j 
tou= ko/smou tou/tou ble/pei:  
11.10 e)a\n de/ tij peripatv= e)n tv= nukti/, prosko/ptei, o(/ti to\ 
fw=j ou)k e)/stin e)n au)t%=.  
11.11 tau=ta ei)=pen, kai\ meta\ tou=to le/gei au)toi=j,  La/zaroj o( 
fi/loj h(mw=n kekoi/mhtai: a)lla\ poreu/omai i(/na e)cupni/sw 
au)to/n.  
11.12 ei)=pan ou)=n oi( maqhtai\ au)t%=, Ku/rie, ei) kekoi/mhtai 
swqh/setai.  
11.13 ei)rh/kei de\ o(  )Ihsou=j peri\ tou= qana/tou au)tou=, e)kei=noi 
de\ e)/docan o(/ti peri\ th=j koimh/sewj tou= u(/pnou le/gei.  
11.14 to/te ou)=n ei)=pen au)toi=j o(  )Ihsou=j parrhsi/#,  La/zaroj 
a)pe/qanen,  

TESTO LATINO 
 
11:1 Erat autem quidam languens Lazarus a 
Bethania  de castello Mariae et Marthae 
sororis eius   
11:2 Maria autem erat quae unxit Dominum 
unguento  et extersit pedes eius capillis suis  
cuius frater Lazarus infirmabatur   
11:3 miserunt ergo sorores ad eum dicentes  
Domine ecce quem amas infirmatur   
11:4 audiens autem Iesus dixit eis  infirmitas 
haec non est ad mortem sed pro gloria Dei  ut 
glorificetur Filius Dei per eam   
11:5 diligebat autem Iesus Martham et 
sororem eius Mariam et Lazarum   
11:6 ut ergo audivit quia infirmabatur  tunc 
quidem mansit in eodem loco duobus diebus  
11:7 deinde post haec dicit discipulis suis  
eamus in Iudaeam iterum   
11:8 dicunt ei discipuli  rabbi nunc 
quaerebant te Iudaei lapidare  et iterum vadis 
illuc   
11:9 respondit Iesus nonne duodecim horae 
sunt diei  si quis ambulaverit in die non 
offendit  quia lucem huius mundi videt   
11:10 si autem ambulaverit nocte offendit  
quia lux non est in eo   
11:11 haec ait et post hoc dicit eis  Lazarus 
amicus noster dormit  sed vado ut a somno 
exsuscitem eum   
11:12 dixerunt ergo discipuli eius Domine si 
dormit salvus erit   
11:13 dixerat autem Iesus de morte eius  illi 
autem putaverunt quia de dormitione somni 
diceret   



16
Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altri 

discepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!». 
17

Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da 
quattro giorni era nel sepolcro.  
18

Betània distava da Gerusalemme meno di tre 
chilometri  
19

e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a 
consolarle per il fratello.  
20

Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò 
incontro; Maria invece stava seduta in casa.  
21

Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, 
mio fratello non sarebbe morto!  
22

Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a 
Dio, Dio te la concederà».  
23

Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà».  
24

Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella 
risurrezione dell’ultimo giorno».  
25

Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà;  
26

chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. 
Credi questo?».  
27

Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il 
Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 
28

Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua 
sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti 
chiama».  
29

Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. 
30

Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava 
ancora là dove Marta gli era andata incontro.  
31

Allora i Giudei, che erano in casa con lei a 
consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la 
seguirono, pensando che andasse a piangere al 
sepolcro. 
32

Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena 
lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se 
tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». 
33

Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere 
anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse 
profondamente e, molto turbato,  
34

domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: 
«Signore, vieni a vedere!».  
35

Gesù scoppiò in pianto.  
36

Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». 
37

Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli 

11.15 kai\ xai/rw di' u(ma=j i(/na pisteu/shte, o(/ti ou)k h)/mhn 
e)kei=: a)lla\ a)/gwmen pro\j au)to/n.  
11.16 ei)=pen ou)=n Qwma=j o( lego/menoj Di/dumoj toi=j 
summaqhtai=j,  )/Agwmen kai\ h(mei=j i(/na a)poqa/nwmen met' 
au)tou=.  
11.17    )Elqw\n ou)=n o(  )Ihsou=j eu(=ren au)to\n te/ssaraj h)/dh 
h(me/raj e)/xonta e)n t%= mnhmei/%.  
11.18 h)=n de\ h( Bhqani/a e)ggu\j tw=n  (Ierosolu/mwn w(j a)po\ 
stadi/wn dekape/nte.  
11.19 polloi\ de\ e)k tw=n  )Ioudai/wn e)lhlu/qeisan pro\j th\n 
Ma/rqan kai\ Maria\m i(/na paramuqh/swntai au)ta\j peri\ tou= 
a)delfou=.  
11.20 h( ou)=n Ma/rqa w(j h)/kousen o(/ti  )Ihsou=j e)/rxetai 
u(ph/nthsen au)t%=: Maria\m de\ e)n t%= oi)/k% e)kaqe/zeto.  
11.21 ei)=pen ou)=n h( Ma/rqa pro\j to\n  )Ihsou=n, Ku/rie, ei) h)=j w(=de 
ou)k a)\n a)pe/qanen o( a)delfo/j mou:  
11.22 [a)lla\] kai\ nu=n oi)=da o(/ti o(/sa a)\n ai)th/sv to\n qeo\n 
dw/sei soi o( qeo/j.  
11.23 le/gei au)tv= o(  )Ihsou=j,  )Ana 
sth/setai o( a)delfo/j sou.  
11.24 le/gei au)t%= h( Ma/rqa, Oi)=da o(/ti a)nasth/setai e)n tv= 
a)nasta/sei e)n tv= e)sxa/tv h(me/r#.  
11.25 ei)=pen au)tv= o(  )Ihsou=j,  )Egw/ ei)mi h( a)na/stasij kai\ h( 
zwh/: o( pisteu/wn ei)j e)me\ ka)\n a)poqa/nv zh/setai,  
11.26 kai\ pa=j o( zw=n kai\ pisteu/wn ei)j e)me\ ou) mh\ a)poqa/nv 
ei)j to\n ai)w=na: pisteu/eij tou=to;  
11.27 le/gei au)t%=, Nai/, ku/rie, e)gw\ pepi/steuka o(/ti su\ ei)= o( 
Xristo\j o( ui(o\j tou= qeou= o( ei)j to\n ko/smon e)rxo/menoj.  
11.28   Kai\ tou=to ei)pou=sa a)ph=lqen kai\ e)fw/nhsen Maria\m 
th\n a)delfh\n au)th=j la/qr# ei)pou=sa,  (O dida/skaloj 
pa/restin kai\ fwnei= se.  
11.29 e)kei/nh de\ w(j h)/kousen h)ge/rqh taxu\ kai\ h)/rxeto pro\j 
au)to/n:  
11.30 ou)/pw de\ e)lhlu/qei o(  )Ihsou=j ei)j th\n kw/mhn, a)ll' h)=n 
e)/ti e)n t%= to/p% o(/pou u(ph/nthsen au)t%= h( Ma/rqa.  
11.31 oi( ou)=n  )Ioudai=oi oi( o)/ntej met' au)th=j e)n tv= oi)ki/# kai\ 
paramuqou/menoi au)th/n, i)do/ntej th\n Maria\m o(/ti taxe/wj 
a)ne/sth kai\ e)ch=lqen, h)kolou/qhsan au)tv= do/cantej o(/ti 
u(pa/gei ei)j to\ mnhmei=on i(/na klau/sv e)kei=.  
11.32 h( ou)=n Maria\m w(j h)=lqen o(/pou h)=n  )Ihsou=j i)dou=sa 
au)to\n e)/pesen au)tou= pro\j tou\j po/daj le/gousa au)t%=, Ku/rie, 
ei) h)=j w(=de ou)k a)/n mou a)pe/qanen o( a)delfo/j.  

11:14 tunc ergo dixit eis Iesus manifeste  
Lazarus mortuus est   
11:15 et gaudeo propter vos ut credatis 
quoniam non eram ibi  sed eamus ad eum  
11:16 dixit ergo Thomas qui dicitur Didymus 
ad condiscipulos  eamus et nos ut moriamur 
cum eo   
11:17 venit itaque Iesus  et invenit eum 
quattuor dies iam in monumento habentem  
11:18 erat autem Bethania iuxta Hierosolyma 
quasi stadiis  quindecim   
11:19 multi autem ex Iudaeis venerant ad 
Martham et Mariam  ut consolarentur eas de 
fratre suo   
11:20 Martha ergo ut audivit quia Iesus venit 
occurrit illi  Maria autem domi sedebat   
11:21 dixit ergo Martha ad Iesum  Domine si 
fuisses hic frater meus non fuisset mortuus   
11:22 sed et nunc scio  quia quaecumque 
poposceris a Deo dabit tibi Deus   
11:23 dicit illi Iesus resurget frater tuus   
11:24 dicit ei Martha  scio quia resurget in 
resurrectione in novissima die   
11:25 dixit ei Iesus ego sum resurrectio et 
vita  qui credit in me et si mortuus fuerit vivet  
11:26 et omnis qui vivit et credit in me non 
morietur in aeternum  credis hoc   
11:27 ait illi utique Domine  ego credidi quia 
tu es Christus Filius Dei  qui in mundum 
venisti   
11:28 et cum haec dixisset  abiit et vocavit 
Mariam sororem suam silentio dicens  
magister adest et vocat te   
11:29 illa ut audivit surgit cito et venit ad eum  
11:30 nondum enim venerat Iesus in 
castellum  sed erat adhuc in illo loco ubi 
occurrerat ei Martha   
11:31 Iudaei igitur qui erant cum ea in domo  
et consolabantur eam  cum vidissent Mariam 
quia cito surrexit et exiit  secuti sunt eam 
dicentes  quia vadit ad monumentum ut ploret 
ibi   
11:32 Maria ergo cum venisset ubi erat Iesus  
videns eum cecidit ad pedes eius et dixit ei  



occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non 
morisse?». 
38

Allora Gesù, ancora una volta commosso 
profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e 
contro di essa era posta una pietra.  
39

Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, 
la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo 
odore: è lì da quattro giorni».  
40

Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, 
vedrai la gloria di Dio?».  
41

Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi 
e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai 
ascoltato.  
42

Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto 
per la gente che mi sta attorno, perché credano che 
tu mi hai mandato».  
43

Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!».  
44

Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il 
viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
45

Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla 
vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 

 

11.33   )Ihsou=j ou)=n w(j ei)=den au)th\n klai/ousan kai\ tou\j 
sunelqo/ntaj au)tv=  )Ioudai/ouj klai/ontaj, e)nebrimh/sato t%= 
pneu/mati kai\ e)ta/racen e(auto/n:  
11.34 kai\ ei)=pen, Pou= teqei/kate au)to/n; le/gousin au)t%=,  
Ku/rie, e)/rxou kai\ i)/de.  
11.35 e)da/krusen o(  )Ihsou=j.  
11.36 e)/legon ou)=n oi(  )Ioudai=oi,  )/Ide pw=j e)fi/lei au)to/n.  
11.37 tine\j de\ e)c au)tw=n ei)=pan, Ou)k e)du/nato ou(=toj o( 
a)noi/caj tou\j o)fqalmou\j tou= tuflou= poih=sai i(/na kai\ ou(=toj 
mh\ a)poqa/nv;  
11.38    )Ihsou=j ou)=n pa/lin e)mbrimw/menoj e)n e(aut%= e)/rxetai 
ei)j to\ mnhmei=on: h)=n de\ sph/laion kai\ li/qoj e)pe/keito e)p' 
au)t%=.  
11.39 le/gei o(  )Ihsou=j,  )/Arate to\n li/qon. le/gei au)t%= h( 
a)delfh\ tou= teteleuthko/toj Ma/rqa, Ku/rie, h)/dh o)/zei, 
tetartai=oj ga/r e)stin.  
11.40 le/gei au)tv= o(  )Ihsou=j, Ou)k ei)=po/n soi o(/ti e)a\n 
pisteu/svj o)/yv th\n do/can tou= qeou=;  
11.41 h)=ran ou)=n to\n li/qon. o( de\  )Ihsou=j h)=ren tou\j o)fqalmou\j 
a)/nw kai\ ei)=pen, Pa/ter, eu)xaristw= soi o(/ti h)/kousa/j mou. 
11.42 e)gw\ de\ v)/dein o(/ti pa/ntote/ mou a)kou/eij, a)lla\ dia\ to\n 
o)/xlon to\n periestw=ta ei)=pon, i(/na pisteu/swsin o(/ti su/ me 
a)pe/steilaj.  
11.43 kai\ tau=ta ei)pw\n fwnv= mega/lv e)krau/gasen, La/zare, 
deu=ro e)/cw.  
11.44 e)ch=lqen o( teqnhkw\j dedeme/noj tou\j po/daj kai\ ta\j 
xei=raj keiri/aij, kai\ h( o)/yij au)tou= soudari/% periede/deto. 
le/gei au)toi=j o(  )Ihsou=j, Lu/sate au)to\n kai\ a)/fete au)to\n 
u(pa/gein.  
11.45 Polloi\ ou)=n e)k tw=n  )Ioudai/wn oi( e)lqo/ntej pro\j th\n 
Maria\m kai\ qeasa/menoi a(\ e)poi/hsen, e)pi/steusan ei)j au)to/n:  

Domine si fuisses hic non esset mortuus 
frater meus   
11:33 Iesus ergo ut vidit eam plorantem  et 
Iudaeos qui venerant cum ea plorantes  
fremuit spiritu et turbavit se  ipsum   
11:34 et dixit ubi posuistis eum  dicunt ei 
Domine veni et vide   
11:35 et lacrimatus est Iesus   
11:36 dixerunt ergo Iudaei ecce quomodo 
amabat eum   
11:37 quidam autem dixerunt ex ipsis  non 
poterat hic qui aperuit oculos caeci facere  ut 
et hic non moreretur   
11:38 Iesus ergo rursum fremens in semet 
ipso venit ad monumentum  erat autem 
spelunca et lapis superpositus erat ei   
11:39 ait Iesus tollite lapidem  dicit ei Martha 
soror eius qui mortuus fuerat  Domine iam 
fetet quadriduanus enim est   
11:40 dicit ei Iesus  nonne dixi tibi quoniam si 
credideris videbis gloriam Dei   
11:41 tulerunt ergo lapidem  Iesus autem 
elevatis sursum oculis dixit  Pater gratias ago 
tibi quoniam audisti me   
11:42 ego autem sciebam quia semper me 
audis  sed propter populum qui circumstat 
dixi  ut credant quia tu me misisti   
11:43 haec cum dixisset voce magna 
clamavit Lazare veni foras   
11:44 et statim prodiit qui fuerat mortuus  
ligatus pedes et manus institis et facies illius 
sudario erat ligata  dicit Iesus eis solvite eum 
et sinite  abire   
11:45 multi ergo ex Iudaeis qui venerant ad 
Mariam  et viderant quae fecit  crediderunt in 
eum.  

 


